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Relazionesulla revisione contabile del bilancio d'esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Cassa Rurale Alta Valsugana - Banca di
creditocooperativo - società cooperativa (di seguito anche "la Cassa"), costituito dallo stato patrimoniale al 31
dicembre2018, dal conto economico, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto. dal prospetto della
redditivitàcomplessiva. dal rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa.

A nostro giudizio. il bilanciod'esercizio fornisce una rappresentazioneveritiera e corretta della situazione
patrimonialee finanziaria della Cassa al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei flussi di cassa per
l'eserciziochiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati dall'Unione
Europea. nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43 del D.Lgs.
136/2015

Elementialla base del giudizio

Abbiamosvolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali(ISA Italia). Le nostre
responsabilitàai sensi di tali principi sono ulteriormentedescritte nella sezione Responsabilità del revisore per
la revisione contabile del bilancio d'esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Cassa
in conformitàalle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano
alla revisionecontabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su
cui basare il nostro giudizio.

Aspetti chiave della revisione contabile

Gli aspetti chiave della revisione contabile sono quegli aspetti che. secondo il nostro giudizio professionale.
sonostati maggiormente significativi nell'ambito della revisione contabile del bilancio dell'esercizio in esame.
Tali aspetti sono stati da noi affrontati nell'ambitodella revisione contabile e nella formazione del nostro
giudiziosul bilancio d'esercizio nel suo complessol pertanto su tali aspetti non esprimiamo un giudizio
separatoP a

Federazione Trentina de[[a Cooperazione Società Cooperativa in sigla "Cooperazione Trentina" - Divisione Vigi]anza - 138122 Trento, VìaSegantini, ]O - ]e]. +39 0461.898442 - 898444
Fax+39 0461.898499- www.vigilanza.ftcoop.it - e mail: segreteria.vigilanza@ftcoop.it - e mail pec: divisionevigilanza@pec.cooperazionetrentina.it

Enrico Cozzio - RevisoreContabile - Direttore Divisione Vigilanza
iscritto al Registrodei RevisoriContabili - Ministero dell'Economia e delle Finanze - n' iscrizione 16587 - D.M. 12/04/1995 - G.U. n' 31 bis del 21/04/1995

iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Trento e Roveretoal n' 156, sezione A



Processodi transizione al principio contabile IFRS 9 Strumenti finanziari

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come indicato nellaNota Integrativa alla parteA - politiche contabili che riporta
l'informativarichiesta ai sensi del principio contabile internazionale IAS 8. ivi
incluse le principali scelte metodologiche effettuate e alla Parte B - Informazioni
Sullo state patrimoniale e nella Kélà2iotié sullàGèstióììél alHgénùaio20;ì8:ìa
prima applicazionedel principio contabile internazionaleIFRS9 Strumenti
finanziari ha comportato la classificazione e misurazione delle attività e passività
finanziarie della Cassa secondo le nuove categorie contabili previste dal
principioe la definizione dl una nuova metodologia di determinazionedelle
rettifiche di valore (impairment) delle attività finanziarie secondo il modello delle
perditeattese (c.d. "expected credit losses").
In riferimento alla prima applicazione del principio IFRS 9 gli effetti riconducibili
alla classificazione e misurazione delle attività finanziarie la Banca ha avuto un

impatto complessivamente positivo sul Patrimonio netto al l gennaio 2018 pari
a 1.2 milioni di euro al lordo delle imposte, mentre in riferimentoagli effetti
connessi al nuovo modello di impairment la Banca ha avuto un impatto
complessivamente negativo sul Patrimonio netto al l gennaio 2018 pari a 22.2
milioni di euro al lordo delle imposte
Si segnala altresì che la Cassa si è avvalsa della facoltà di continuare ad
applicare i requisiti di hedge accounting previsti dal principio contabile
internazionaleIAS 39 per tutte le relazioni di copertura fino a quando lo IASB
avrà completato il processo di definizione delle regole relative alla
contabilizzazione delle coperture di portafogli di strumenti finanziari(c.d. macro-
hnNrìinn\

In considerazione del fatto che il principio contabile IFRS 9 ha impattato
significativamentei criteri di classificazione. misurazione e valutazione delle
attività finanziariee della rilevanza degli effetti sul patrimonio netto contabile
della Cassa. abbiamo ritenuto che il processo di transizione a tale principio
rappresenti un aspetto chiave della revisione del bilancio della Cassa.

Procedure di
revisione svolte

Nello svolgimento delle procedure di revisione, abbiamo preliminarmente
acquisito una conoscenzadel quadro complessivodelle scelte e delle regole
applicative definite nel "framework metodologico IFRS 9" e riflesse nella
normativa interna della Cassa. A tale fine, ci siamo anche avvalsi del supporto
di specialisti per la rilevazionedell'impostazione metodologica adottata e l'analisi
di coerenza ai requisiti stabiliti dal principio contabile IFRS 9.
Nell'ambito di tali procedure sono state svolte. tra le altre, le seguenti principali
attivita:

ottenimentoe presavisione dei verbali degli organi di amministrazionee
controllo della Cassa e di ogni ulteriore documentazione sviluppata e resa
disponibilel
analisi di ragionevolezza e di conformità ai principi contabili internazionali in
merito alle principaliscelte applicative adottate per la first time application
del principio contabile IFRS 9. anche mediante ottenimento di informazioni
e colloqui con il personale della Cassal
comprensionedei modelli di impairment sviluppati dalla Cassa e analisi
della ragionevolezza delle assunzioni edei parametri utilizzati nei modelli di
allocazionetra "stadi" (c.d. staging allocation)e di calcolo delle expected
creditlosses:
verifica, per un campione di strumenti finanziari, della correttezza della
classificazione con quanto previsto dal "framework metodologico IFRS 9" e
dell'impairment effettuato in sede di prima applicazione del principio
contabile IFRS 9:

verifica degli effetti fiscali derivanti dalla prima applicazione del principio a
seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa in material \
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verifica della completezza e della conformità dèI'infòfmàiiViìòfhìta ndiìe
noteal bilancio rispetto aquanto previsto dai principi contabili di riferimento.

Classificazionee valutazionecrediti verso clientela valutati al costo ammortizzatodeteriorati

Descrizione
dell'aspetto chiave
della revisione

Come indicatonella Nota Integrativaalla parte B - /nfomìaz/o/ì/su//osbafo
patrimonialeeme\\a-ParkER-- ìnformativrsutrischi-e sulleTelativrpolitiche di
col)erfurt, al 31 dicembre 2018. i crediti verso clientela valutati al costo
ammortizzatodeteriorati lordi si attestano ad Euro195,3 milioni a fronte dei quali
risultanostanziati fondi per rettifiche di valore per Euro 99,5 milioni.
Il tasso di copertura delle sofferenze si attesta al 72% (56% a bilancio 2017). la
copertura delle inadempienze probabili è pari al 31% (31% a bilancio 2017)l le
esposizioni scadute evidenziano una copertura del 24% (4% nel 2017).
Per la classificazionedei crediti verso clientela in categorie di rischio omogenee
la Cassa fa riferimento alla normativa di settore, integrata dalle disposizioni
interne che stabiliscono le regole di classificazione.
La valutazione dei crediti deteriorati è effettuata con criterio analitico. e tiene
conto sia delle presunte possibilità di recuperosulla base delle garanzie
acquisite.che della tempistica prevista per l'incasso, secondo le "policy" stabilite
dallaCassa per ciascuna categoria in cui i crediti sono classificati.
Consideratala significativitàdellavocecreditiversola clientela,la loro
attribuzionea categorie di rischio omogenee. e il grado di soggettività insito nel
calcolo del valore recuperabile e la relativa determinazione degli effetti contabili
connessi. abbiamo ritenuto che la classificazione e valutazione dei crediti verso
clientela rappresentino un aspetto chiave della revisione del bilancio della
Cassa

Proceduredi
revisione svolte

Nell'ambitodell'attività di revisione è stata effettuata un'analisi preliminare
dell'ambientedi controllo interno al fine di valutare l'efficacia operativa dei
controlli a presidio del processo di valutazione del credito.
Le verifichesvolte hanno riguardato in particolarmodo la comprensionee
l'analisi dell'iter approvativodelle rettifiche determinatesu base analitica,
nonchédei modelli utilizzati per la valutazione dei crediti su base collettiva.
Sullabase delle risultanzedi tali attività sono state definite le proceduredi
verifica. Nell'ambito di tali procedure abbiamo svolto, tra le altre. le seguenti:

verifica di un campione di posizionideterioratevalutate analiticamente
verificando la ragionevolezzadelle assunzionialla base delle valutazioni
effettuatedalla Cassa, con particolareriferimentoalla valutazionedelle
garanziesottostanti e alla stima dei tempi di recuperol
verifica di un campionedi posizioni nondeteriorate al fine di verificare la
ragionevolezzadella classificazione sulla basedelle informazioni disponibili
in merito allo stato del debitore e sulla base di informazioni esterne:
ottenimento ed esame delle conferme scritte ricevuteda parte dei legali che
assistono la Cassa, al fine di acquisire informazioni ed elementi utili a
supporto della valutazione fatta dalla Cassa.

Abbiamo,inoltre, esaminato la completezza e la conformità dell'informativadi
bilancio relativa alla voce crediti alla clientela.

Responsabilitàdegli amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio d'esercizio
Gli amministratorisonoresponsabiliper la redazionedel bilanciod'esercizioche forniscauna
rappresentazioneveritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati
dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell'art. 9 del D.Lgs. 38/05 e dell'art. 43
del D.Lgs.136/2015, e, nei termini previstidalla legge, per quella parte del controllo internodagli stessi ritenuta
necessariaper consentire la redazionedi un bilancio che non contengaerrori significatividovuti a frodi o a
comportamenti o eventi non intenzionali.
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Gliamministratorisono responsabiliper la valutazionedella capacità della Cassa di continuare ad operare
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per l'appropriatezza dell'utilizzo
del presuppostodella continuità aziendale, nonché per un'adeguata informativa in materia. Gli amministratori
utilizzanoil presuppostodella continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a meno che abbiano
valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Cassa o per l'interruzione dell'attività o non
abbianoalternative realistiche a tali scelte

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza
predisposizionedell'informativa finanziaria della Cassa.

nei termini previstidalla legge, sul processodi

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d'esercizio
l nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso
noncontengaerrori significativi,dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali,e l'emissionedi
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato
disicurezza che. tuttavia. non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi
di revisione internazionali(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori
possonoderivareda frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora
cisi possa ragionevolmenteattendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare
ledecisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del bilancio d'esercizio.

Nell'ambitodella revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali(ISA Italia).
abbiamoesercitatoil giudizio professionalee abbiamo mantenuto to scetticismo professionaleper tutta la
durata della revisione contabile. Inoltre:

abbiamo identificatoe valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio. dovuti a frodi o a
comportamentio eventi non intenzionalil abbiamodefinito e svolto procedure di revisione in risposta a tali
rischiòabbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il
rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non
individuareun erroresignificativoderivanteda comportamenti o eventi non intenzionali.poiché la frode
può implicare l'esistenza di collusioni, falsificazioni. omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o
forzature delcontrollo internol
abbiamo acquisito una comprensione del controllo Interno rilevante ai fini della revisione contabile allo
scopo di definireproceduredi revisioneappropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio
sull'efficaciadel controllo interno dellaCassa;
abbiamovalutato l'appropriatezzadei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezzadelle stime
contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informatival
siamo giunti ad una conclusionesull'appropriatezzadell'utilizzo da parte degli amministratoridel
presuppostodella continuità aziendale e. in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale esistenza
di un'incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi
sulla capacità della Cassa di continuaread operare come un'entità in funzionamento. In presenzadi
un'incertezzasignificativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa
informativadi bilancioovvero. qualoratale informativasia inadeguata. a riflettere tale circostanza nella
formulazionedel nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino
alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la
Cassacessi di operare come un'entità in funzionamentol
abbiamovalutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso,
inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo
da fornire una corretta rappresentazione.

e

e

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e i
risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso
della revisione contabile.

Abbiamofornito ai responsabilidelle attività di governance anche una dichiarazionesul fatto che abbiamo
rispettatole normee i principi in materia di etica e di indipendenzaapplicabili nell'ordinamentoitaliano e
abbiamocomunicatoloro ogni situazioneche possa ragionevolmenteavere un effetto sulla nostra
indipendenzae, ove applicabile. le relativemisure di salvaguardia.

Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono stati
piùrilevanti nell'ambito della revisionecontabile del bilancio dell'esercizio in esame, che hanno costituito quindi
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gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti nella relazione di revisione

Altre informazionicomunicateai sensi dell'art. 10 del Regolamento(UE) 537/2014
Dichiariamoche non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi dell'art. 5, par. l
del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti rispetto alla Cassa nell'esecuzione della
revisione legale.

Confermiamoche il giudizio sul bilancio d'esercizio espresso nella presente relazione è in linea con quanto
indicato nella relazione aggiuntivadestinata al Collegio Sindacale. nella sua funzione di Comitato per il
controllo interno e la revisione legale, predisposta ai sensi dell'art. 11 del citato Regolamento.

Relazionesu altre disposizioni di legge e regolamentari

Gli amministratoridella Cassa sono responsabiliper la predisposizionedella relazionesulla gestione della
Cassa Rurale Alta Valsugana - Banca di credito cooperativo - società cooperativa al 31 dicembre 201 8, inclusa
la sua coerenza con Il relativo bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamosvoltole procedureindicatenel principiodi revisione(SAItalia)n. 720Bal finedi esprimereun
giudiziosulla coerenzadella relazionesulla gestione con il bilanciod'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2018e sulla sua conformitàalle normedi legge. nonché di rilasciare una dichiarazionesu eventuali errori
significativi.

A nostrogiudizio, la relazionesulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della Cassa al 31 dicembre
2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cul all'art. 14, comma 2, lettera e). del D.Lgs. 39/2010. rilasciata sulla
basedelle conoscenzeedella comprensione dell'impresa edel relativo contesto acquisite nel corso dell'attività
di revisione,non abbiamo nulla da riportare.

ncaricato iscritto nel Registro
EtxlEo Cozzio
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